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È prassi abbastanza comune che gli astrologi commentino le notizie di cronaca o i grandi 
avvenimenti storici alla luce dei movimenti planetari. Non si può non rimanere colpiti quando fatti 
analoghi si verificano in successione e in un breve periodo di tempo (e magari in zone diverse del 
globo), stimolati dagli stessi transiti celesti. 
Quello che è accaduto nei giorni della recente congiunzione Sole-Marte, con l’attentato alla 
maratona di Boston, l’esplosione in una fabbrica texana, e l’esplosiva (seppur metaforicamente, ma 
forse non troppo) situazione politica italiana. Non solo, per settimane la Corea del Nord ha 
minacciato incursioni nucleari contro gli Stati Uniti e i loro alleati, creando un clima di tensione 
quale non si sperimentava da anni. 
 
L’attentato alla maratona di Boston del 15 aprile 2013, con due ordigni piazzati nei pressi del 
traguardo che hanno causato la morte di tre persone e ne feriscono almeno altre 178, si è verificato a 
soli tre giorni di distanza dalla formazione esatta della congiunzione tra Sole e Marte in Ariete. 
Giorni prima, avevo già notato l’eccezionale stellium in Ariete, dove Marte aveva prima congiunto 
Urano, mentre la Luna lo precedeva nella congiunzione al Sole (Novilunio dell’equinozio di 
primavera).  



 
Il tema natale dell’attentato di Boston; Mercurio, Urano, Eris, Sole e Marte sono in Ariete. 
 
L’Ariete, corrispondente al primo segno nella nostra sequenza zodiacale, dà inizio alla primavera; è 
un segno dall’energia esplosiva e aggressiva conferitagli dai pianeti dell’area maschile: Marte in 
domicilio primario, Plutone in domicilio base, Sole in esaltazione, Y in trasparenza (esaltazione B). 
Mi ha dunque colpito la coincidenza di una congiunzione che coinvolge due dei pianeti signori del 
segno proprio in Ariete. 
Di questa congiunzione, Lisa Morpurgo dice con la sua consueta prosa graffiante nella Natura dei 
pianeti: «Ci troviamo di fronte a due forze parzialmente alleate ma non completamente analoghe. 
L’energia (solare) non va confusa con l’aggressività (marziana) e solo il condizionamento 
patriarcale ha creato nell’opinione comune equivoci al riguardo; tantoché spesso viene chiamata 
energica una persona che è soltanto litigiosa. […] La congiunzione ricostruisce, tendenzialmente, le 
caratteristiche di un Marte in casa prima. […] L’aggressività è frutto di insicurezza e al tempo 
stesso di presunzione. Sole e Marte congiunti danno dunque sostanzialmente una personalità che 
esige di trovare conferme nella lotta, in un suo misurarsi contro gli ostacoli e contro i nemici. Ed è 



anche probabile che chi affronta la vita con violenza, di nemici se ne crei parecchi».  
Qui la Morpurgo parla di caratteristiche individuali, ma possiamo trasporle su un piano globale e 
vedere in azione questo Marte in Ariete, esaltato dalla congiunzione con il Sole: due fratelli ceceni 
individuano come loro “nemici” la massa degli atleti (lo sport è un’altra simbologia marziana), e 
attuano una strage.  
Il 19 aprile, il giorno dopo il perfezionamento della congiunzione, Dzhokhar Tsarnaev e suo fratello 
sono coinvolti in una sparatoria presso il MIT di Cambridge, nei pressi di Boston, dove una guardia 
del campus rimase uccisa insieme a uno dei due fratelli, mentre l’altro viene arrestato. 
Non è l’unico evento collegabile alla congiunzione Sole-Marte di quei giorni: nella notte del 17 
aprile (il giorno precedente la congiunzione), un’impressionante esplosione devasta una fabbrica di 
fertilizzanti in Texas, la West Fertilizer Co, situata a una ventina di miglia a nord di Waco. Le cause 
dell’incidente rimandano alla presenza di ammoniaca; si teme per la formazione di una nube 
tossica, al punto che i 2.800 abitanti della cittadina vengono fatti evacuare nella notte. Vastissima 
l’area coinvolta dallo scoppio: dieci edifici vicino all’impianto sono stati distrutti dalle fiamme e 
quasi cento sono le case lesionate dal violentissimo spostamento d’aria provocato dall’esplosione. Il 
bilancio delle vittime è di 14 morti e oltre 60 dispersi: numerose persone rimangono a lungo 
intrappolate negli edifici attorno all’area dell’esplosione.  
Nel frattempo, qui da noi la politica sembra impazzita, alla ricerca di un accordo che permetta di 
scegliere un presidente della Repubblica. Sembra il gioco di tutti contro tutti. Il 15 aprile, lo stesso 
giorno dell’attentato di Boston, nel Partito democratico è scontro dopo le parole di Renzi contro la 
Finocchiaro, la quale le definisce «indegne di un uomo di Stato».  
Gli eventi si evolvono in un susseguirsi di dichiarazioni, mentre i dissidi interni al PD fanno fallire 
le candidature di Franco Marini e di Prodi, mentre il rifiuto di prendere in considerazione la 
candidatura di Stefano Rodotà provoca una ribellione della base. Alla fine il presidente della 
Repubblica sarà di nuovo Napolitano, ripescato nel tentativo di trovare una soluzione al sesto 
scrutinio, il 20 aprile, quando ormai la congiunzione Sole-Marte si è spostata in Toro, spegnendo 
dunque le sue esplosive implicazioni.  
 
Questi eventi mi hanno fatto sorgere la curiosità di verificare gli eventi in concomitanza di altre 
congiunzioni tra Sole e Marte, concentrandomi sulle congiunzioni avvenute in Ariete e in 
Scorpione, dove ritroviamo la sede di domicilio di Marte e di Plutone, e l’esaltazione del Sole (in 
Scorpione avviene l’esaltazione i trasparenza del Sole).  L’assenza di Y nello Scorpione (esaltato in 
trasparenza nell’Ariete) toglie la tendenza alla fissazione al segno e la presenza di Mercurio 
aggiunge intelligenza al surplus di energia determinato dalla congiunzione Sole-Marte. 
Nella cosiddetta astrologia mondana, ovvero lo studio dei transiti celesti alla ricerca di una 
spiegazione degli eventi storici, vediamo i pianeti lenti dare alla situazione generale un colore 
particolare, sia per la loro permanenza in un segno, sia per il formarsi di lunghi aspetti tra loro 
(valga per tutti il lungo quadrato Urano-Plutone, che stiamo sperimentando attualmente, iniziato nel 
2010: non avrà fine se non alla fine del 2015).  
La congiunzione tra Sole e Marte è un aspetto di breve durata, dura da qualche giorno a una 
settimana, ma non è molto frequente. Anzi, per via dei rispettivi cicli, è l’aspetto più raro formato 
dal Sole con gli altri aspetti celesti.  
La congiunzione Sole-Giove per esempio (studiata dal grande astrologo francese Barbault che ne ha 
verificato gli effetti di pace e distensione sulla politica) si verifica ogni 23 mesi circa.  
Nel suo giro annuale dello Zodiaco, il Sole tocca tutti i segni e i pianeti lenti, che si muovono solo 
di pochi gradi ogni anno, incontrano il Sole solo una volta l’anno. 
La congiunzione (o ciclo sinodico) Sole-Marte, per via del periodo di rivoluzione del pianeta rosso, 
più lungo di quello della Terra (780 giorni) e del suo apparente moto retrogrado che si verifica ogni 
due anni e due mesi, si verifica ogni 25-26 mesi. 
Per capirci meglio: la congiunzione Sole-Luna avviene ogni mese, quella Sole-Venere ogni nove o 
dieci mesi, mentre quella tra Sole e Mercurio si verifica ogni due mesi circa. Dunque, la 



congiunzione Sole-Marte è la più rara tra quelle che coinvolgono il Sole. Forse, vista la sua energia 
esplosiva, la “saggezza” dello Zodiaco ha previsto una sua più rara incidenza? Mi sovviene un 
commento della Morpurgo riguardante il soggiorno di Plutone in Scorpione, il più breve in assoluto 
del pianeta in un segno, seppure si tratti del segno del suo domicilio primario. Era come, suggeriva 
Lisa Morpurgo, se la superiore intelligenza dello Zodiaco volesse limitare gli eccessi che una 
configurazione di tale potenza (anche distruttiva) può portare seco. 
La congiunzione Sole-Marte in Ariete si verifica circa tre volte in un secolo, come è successo nello 
scorso XX secolo; si è verificata solo due volte nel XII, nel XVIII e nel XIX secolo, e ben quattro 
volte nell’XI e nel XIII  secolo. 
Vediamo allora cosa è successo in concomitanza con le ultime congiunzioni Sole-Marte in Ariete. 
 
Congiunzione Sole-Marte del 2 aprile 1981 
In Italia scoppia (ed è il caso di dirlo, dato la sua deflagrazione ha avuto tante conseguenze e i suoi 
echi giungono ancora fino ai nostri giorni) il caso P2. Il 17 marzo era stata rinvenuta la lista dei 962 
affiliati alla loggia e non si può più arginare lo scandalo. Questa loggia massonica, che aveva 
condotto attività eversive, era già stata sospesa nel 1976, ma ciò nonostante aveva continuato a 
operare. Nel periodo dal 1976 al 1981 la P2 aveva conosciuto la sua massima espansione e 
influenza e cominciato a operare anche all’estero.  
Sette mesi dopo, il 31 ottobre 1981, la corte centrale del Grande Oriente d’Italia espelle Gelli dal 
consesso massonico, Marte e Sole sono in sestile tra Vergine e Scorpione, mentre uno stellium in 
Bilancia si oppone alla posizione che avevano Marte e Sole al tempo della loro congiunzione, sei 
mesi prima. Quando un’apposita legge, il 31 ottobre 1982, scioglie definitivamente la P2, Sole e 
Marte si avviano a formare un trigono tra Bilancia e Acquario.  
Tornando alla primavera del 1981, sul piano internazionale si verifica un enorme sciopero in 
Polonia, il 27 marzo, che coinvolge milioni di lavoratori; nello stesso giorno scioperano 160mila 
minatori americani, mentre in Florida sette operai edili muoiono sotto le macerie di un condominio 
che crolla per via di un carico di cemento che scivola da una gru e cade sul tetto dell’edificio. 
Il 30 marzo abbiamo l’attentato al presidente statunitense Ronald Reagan, il quale viene ferito. 
Questo fatto ha ovviamente una rilevanza mediatica e internazionale enorme.  
Il 31 marzo i commando indonesiani liberano gli ostaggi su un aereo indonesiano atterrato a 
Bangkok. 
Il 2 aprile un bombardamento dei siriani sulle roccaforti dei cristiani libanesi a Zahlé e Beirut est 
rinfocola la guerra iniziata nel 1975. 
Il 3 aprile in Thailandia le truppe governative reprimono un tentativo di colpo di stato.  
Il 7 aprile la guardia nazionale di El Salvador uccide almeno 30 persone di un quartiere di Monte 
Carmelos, accusate di ribellione.  
Gli eventi sia nazionali sia internazionali che hanno costellato la congiunzione del 1981 sono 
parlanti. 



 
grafico della congiunzione Sole-Marte del 1981; Venere, Sole, Marte ed Eris in Ariete opposti, per 
quanto largamente, a iove e Saturno. 
 
Congiunzione Sole – Marte in Ariete del 14 aprile 1934 
Andando indietro nel tempo, mi è stato sempre più difficile reperire dati su avvenimenti specifici 
ma di una certa rilevanza. Soprattutto questa congiunzione del 1934, pur verificatasi negli anni del 
fascismo non sembra particolarmente rilevante. 
In marzo il Giappone aveva invaso la Manciuria, mentre un colpo di stato in Estonia bandiva tutti i 
partiti politici. Le notizie più significative sembrano riguardare le gesta dei banditi americani 
dell’era dei gangster, come Bonnie e Clyde, e John Dillinger. 
 
Congiunzione Sole-Marte del 30 marzo 1902 
Più interessante questa congiunzione del 1902. In Russia, tra marzo e aprile si hanno varie 
sollevazioni nelle campagne delle provincie di Kharkov e Poltava, seguite da repressione. Il 2 
aprile, sempre in Russia, Balmachov, un rivoluzionario socialista assassina il ministro dell’interno 
Sipiaguine.  
In Italia, l’anno si apre con manifestazioni dei ferrovieri che minacciano scioperi se non saranno 



soddisfatte le loro rivendicazioni salariali. Seguono a febbraio gli scioperi degli addetti del gas di 
Torino, a marzo quelli dei braccianti in tutto il Nord Italia, eventi che mettono in crisi il governo 
Zanardelli proprio nel periodo che ci interessa.  
 
Congiunzioni del 10 aprile 1855 e del 25 marzo 1823 
Non sono riuscita a trovare fatti degni di nota avvenuti nell’aprile 1855, mentre la congiunzione del 
1823 è molto più “interessante”, dal punto di vista di questa ricerca: il 5 aprile, nella battaglia 
d’Ochomogo in Costa Rica i repubblicani vincono sugli imperialisti e il paese si separa dal Messico 
dove, il mese prima, era stata proclamato la Repubblica. Il 17 aprile, nel corso della riunione della 
Costituente del Brasile nascono dei contrasti con l’imperatore. In seguito a questo, l’assemblea sarà 
sciolta e dei deputati arrestati in ottobre.  
 
Per quanto riguarda le congiunzioni Sole-Marte nell’altro segno in cui i due corpi celesti sono uniti 
come compagni e signori del segno, ovvero nello Scorpione, dove Marte è in domicilio base e il 
Sole è esaltato in trasparenza, non trovato riscontri degni di nota.  
Il motivo dello scarso impatto di questa congiunzione nel segno dello Scorpione, credo derivi dalla 
minor forza dei due astri in questo segno: Marte è in domicilio base e non primario, e il Sole è 
appunto in trasparenza, non ha quindi la potenza e lo splendore di un astro nella sede della sua 
esaltazione. 
 
La mia conclusione è che, sebbene potenzialmente eclatanti, gli effetti della congiunzione Sole-  
Marte in Ariete non provocano, da soli, eventi di portata storica. Eventi che colpiscono l’opinione 
pubblica, sì; eventi che sconvolgono sì; ma questo aspetto non caratterizza le date che rimangono 
impresse nella mente e che segnano un “prima” e un “dopo”, come per esempio il crollo delle Torri 
Gemelle l’11 settembre 2001. Allego qui il grafico corrispondente, dove vediamo il sostrato che ha 
prodotto quella particolare situazione, soprattutto l’opposizione tra Saturno e Plutone, a cui si sono 
aggiunti il quadrato Sole-Saturno, l’opposizione Venere-Urano, il quadrato Mercurio-Giove e, last 
but not least, l’opposizione tra Luna e Marte, tipica miccia che dà fuoco alle polveri. 



 
Il grafico dell’attentato alle Torri Gemelle dell’11 settembre 2001 rivela una situazione complessa, 
in cui spicca l’opposizione tra Luna e Marte, l’evento scatenante; l’opposizione Saturno-Plutone 
tra Gemelli e Sagittario, l’aspetto di lunga durata che rivela la programmazione dell’evento, viene 
attivato dalla quadratura del Sole a entrambi i pianeti avvenuta qualche giorno prima, 
probabilmente quando il commando ha avuto il “via libera” all’azione.  
 
Se la prossima congiunzione Sole-Marte avverrà in Gemelli il 14 giugno 2015, la prossima volta 
che Sole e Marte si incontreranno in Ariete sarà il 20 marzo 2028. Chissà quale esplosiva sorpresa 
ci riserverà!  
  


